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ESORBITANZE RADICALI 


Ciò che avviene ora a Milano è una 
prova di più del come il partite radicale 
intende la libertà ei il rispetto alle mag- 
gioranze — la cui sovranità pur procla- 
ma essere la sola, quando gli dà ragione. 

Dopo il memorabile voto del Consiglio 
Comunale milanese, al quale tutta Italia 
ha applaudito, non solo per l'atto di gra- 
titudine e per l'equo pensiero politico, 
ma anche per la vigorosa affermazione di 
non voler subire tirannio e propotenze dei 
clamorosi e di esser pronto a combatterle 
checchèò si vada cianciando e mipacsiando 
— dopo quel voto, il Cavalotti, per pi- 
gliarsi una rivincita, fa questa gran tro- 
vata. Pubblica una nuova epistola in cui, 
come vice-presidente del Comitato per il 
monumento a Bertani, dice di rifiutare le 
2000 lire di concorso votate dal Consiglio 
Comunale (e per le quali il Presidente 
del Comitato aveva fatto invece mille 
ringraziamenti!) e mett» o fa mettere in 
giro schede di sottescrizione intestate 
così: 

« Sottoscrizione per restituire in nome 
dei combattenti di Mentana, l’ elemosina 
data per il monumento a Bertani dal 
Consiglio comunale di Milano che votò il 
monumento a Navoleone ». 

Chi non vede l'insulto alla quasi tota- 
lità dei rappresentanti legali della città 
di Milano # agli eletti del popolo ? E que- 
sto insulto è fatto da coloro che preten- 
dono rappresentare i diritti e gli interes- 
si del popolo! 

Ma i radicali non riconoscono che quelle 
rappresentanze che fanno a modo loro; 
‘pretendono imporsi alle altre, e se a ciò 
non riescono le additano al pubblico odio 
e disprezzo. . 

Con che si nega il funzionamento di 
qualsiasi regime rappresentativo e in no- 
me della libertà se ne offende l'esercizio 
— nel mentrechè si insinua nelle masse 
la ribell'one. la irriverenza, cinico sarca- 
smo, tutto ciò insomma che è contrario 
alla vera educazione. ) 

E ci piace di vedere che la stessa Ri- 
forma, giornale poco tonero per Napoleo- 
ne e meno ancora per il partito trasfor- 
mista, biasima acremente le esorbitanze 
(così le chiama) dell’Antongini che si di- 
mette da consigliere perchè pretende che 
il voto del Consiglio abbia insultato i 
morti di Mentana, e del Cavallotti che 
« con una lettera violenta apre una sot- 
« toscrizione per restiture al Municipio 
« milanese le duemila lire votate per un 
« monumento a Bertani, quasi quel dena” 
< ro — largito da mani lorde di misfatti 
« — offendesse la memoria del compianto 
« patriota. Queste sono esorbitanze che 
< non giungono ad essere legittimate né 
« dal sentimento onesto che le detta, nè 
« dagli escessi di qualche avversario. » 

Le parole virgolato sono tutte della 
Riforma; la quale aggiunge che il venir 
a dire che i 8 cemsig ieri hanno delibe- 
ratamente insultato i morti per la patria, 
è na assurdo così evidente che compro- 


mette la causa liberale e la serietà di 
chi la sostiene. 

« Insulto per insulto (essa dice) non 
« insultiamo gratuitamente i vivi. 

« Non crediamo utile nò all’ educazione 
< del popolo, ne al progresso dei princi- 
« pii demcsratici, questa reazione che di- 
« venta furore. Non c’è una ragione a- 
« deguata per tanta agitazione, non 8°è 
« fatto nulla di tuttociò in altre circostan- 
< ze assai più gravi. Certi impeti da ico- 
« noclasti possono essere una superstizio- 
« ne, nè più nè meno dell’idolatria. » 

A queste severe parale noi faremo se- 
guire una semplice osservazione. Il par- 
tito che non perdona a Napolcone il due 
dicembre, si oppone poi coi chiassi pla- 
teali o letterari alla volontà legalmente 
espressa da una enorma maggioranza © 
minaccia di adoperare anche le carabine 
per soverchiare quella vo!ontà. 

Con questi sistemi si é imitatori del 
due dicembre e non si ha quindi diritto 
di farsene censuratori. 

Gli incidenti di Milano provano ad e- 
suberanza che se il partito radicale ha 
la libertà per fine (e su ciò nulla obbiet- 
tiamo, usando noi di rispettar sempre 
le intenzioni ) esso ha la violenza per 
mezzo. 

Combattiamolo dunque, se non vogli: 
mo vederci imposta una nuova tirannia, 
in nome, benintzso, della libertà. 


PROBLEMI SOCIALI 


GLI SPOSTATI 


La piaga degli spostati in Italia è an- 
tica, e tu sempre maggiore e più funesta 
che presso i popoli più operosi e dediti 
al lavoro. 

La tendenza dei caratteri molli e fiac- 
chi per il dolce far niente la ha sempre 
fomentata e la fomenta. Ma oggidì non 
può disconoscersi che viene inacerbita 
dall’ amaro far niente, vale a dire da 
quell’ ozio forzato e turbolento che è de- 
terminato dalla mancanza o dalla inter- 
mitenza del lavoro. 

Venendo meno nelle città e nei conta- 
di una industria fiorida a cui possono ri- 
volgersi tutti coloro che non si dedicano 
ai lavori dei campi, fa sì che la numerc- 
sa coorte della piccola borghesia e dei 
meno agiati si arrovella agitata in cerca 
d’ impieghi e d’ occupazioni parassite pur- 
chè sia affine di condurre una vita meno 
stentata. 

In generale la gioventù di tali classi 
sdegna dal seguire le modeste professio- 
ni delle famiglie a cui appartiene, e cer- 
ca di attingere una istruzione superficia- 
le, tanto quanto possa ad essa servire a 
svincolarsi dalle professioni avite e darsi 
con vaporosa ambizione agli impieghi ed 
alle sinecure di ogni specie. 

L'’ ambizione di salire rapidamente a 
grande fortuna, produce essa pure nu- 
rmerosi spostati, avvegnachò in quell’ af- 
fannosa gara siano più quegli che riman- 
gono 0 che ricadono sul lastrico, di que- 
gli che raggiungono l’ equivoca meta. 

« Tout dans nos mecurs, diceva Jules 
Simon, dans nos idèes, dans notre edu- 
cation, tend è donner la preponderance 
à l'avocat, au medecin, au bureaucrate» 

Se ciò arreca pregiudizio — più nel- 
l'ordine politico che nell’ ordine econo- 
mico — alla ricca ed industriosa Francia, 
all’ Italia, è relativamente argomento di 
purea e di debolezza. Imperocchè la pre- 
(erenza che si suol dare in fatto di con- 
siderazione sociale agli avvocati, ai medi- 


ci, ai politicanti, ei mezzo sapienti alla 
gente procace e rumorosa che attinse 
qualche superficiale istruzione, ed in tesi 
generale ai laureati di ogni risma, fa sì 
che tutti si affollano dalle città e dalle 
borgate verso i corsi liceali ed universi- 
tari, dimodochò coloro che vi vengono b>- 
ne o malo battezzati superano di gran 
lunga il bisogno reale del civile censor- 
zio. E da ciò anche uno sciame infinito 
di spostati della più pericolosa spacie. 

< I licei sono frequentati, scrisse testò 
in una relazione l’ illustre Tabarini, da 
una turba di giovani mediocri e svogliati, 
che dopo aver consumato otto anni nello 
studio delle lettere, escono dal liceo in- 
capaci persino di scrivere un periodo in 
buona lingua nazionale » 

E sono ben oltre due mila i giovani 
che escono ogni anno dai nostri settan- 
tacinque licei a formare per lo più un 
vivaio di spostati infesti al paese ed alle 
proprie famiglie! 

Anche gli ordini cavallereschi profusi 
con poco discernimento, stimolano all’ o- 
zie ed alla vanità, imperocchè gl’ insi- 
gniti, raggiunta l' ambiziosa mèta, rifug- 
gono dal 1avoro per dar la caccia agli 
impieghi, o per dedicarsi all’ ufficio de- 
gradante di sollecitatore e — come no- 
tava il Giusti: 

Quando si vider fatti cavalieri 

Schiuma d' avvocatucci e poetastri, 

Birri, strozzini ed altri vituperi, 
l'immoralita e la mala voglia di lavorare 
presero grandi proporzioni. 

« Sino dal medio-evo, scriveva il Ma- 
saccio, che quando tutti rifuggono dagli 
strumenti uel lavoro e dai telai per 
aspirare a divenire dottori, medici, uffi- 
ciali e cavalieri, subentra la più deso- 
lante miseria. 

Il numero degli spostati in Italia viene 
inoltre grandemente aumentato perchè 
oggidì manca, dirò così, la continuità e 
la tradizione nelle varie professioni e 
nulla vi si sostituisce di grande ed ef- 
ficace nell’ ordine delle industrie, dei 
commerci e delle intraprese marittimo-co- 
loniali. 

Difatti noi assistiamo impassibili ad un 
fenomeno sociale dei più affliggeoti, quale 
è quello che appena un affittuale, un 
mezzadro, un piccolo proprietario, un con- 
tadino agiato, un artigiano, un esercente 
un mediocre negoziante ecc., abbia accu- 
mulate con molte fatiche un po’ di for- 
tuna e qualche eruzzolo di danaro, pensa 
ad inviare i figli agli studi. 

Si potrebbe credere che questi più o 
meno zotici figli del lavoro mandassero 
i giovanetti a studiare agricoltura, od a 
perfezionarsi nelle relative arti e nei re- 
lativi mestieri, affinchè potessero ritor- 
uare al focolare domestico colti ed istruiti 
nelle rispettive loro arti per continuare 
con maggiore energia e maggiore discer- 
nimento la professione avita. 

Niente di tutto questo, essi anzi li man- 
dano di propesito deliberato allo studio, 
colla fiducia di farne degli avvocati, dei 
medici, dei letterati, deì poeti, dei geo- 
metri, dei preti, degli uomini politici, de- 
gli impiegati e degli empirici ece., in- 
somma tutt' altro che alio scopo di farne 
dei buoni agricoltori, degli artigiani e dei 
negozianti abili e retti. t 

Ben pochi sono quei giovani che rie 
scono a render paga l’inconsulta ambi- 
zione paterna, e tutti gli altri ritornano 
al tetto domestico boriosi e licenziosi co- 
me tutti i semi-sapionti, a seminarvi la 
zizzania, il disordine e sovente la rovina. 
Questi spiriti erranti ed incompresi fini- 
scono poi col gettarsi nei grandi centri a 
tentare ogni sorta di avreni 


. Questa tendenza della piccola borghe- 
sia agiata è oltremodo contagiosa, impe- 
rocchè i contadini poveri ed i proletari 
agricoli per redimersi dai patimenti di 
cui sono bersaglio, mandano essi pure î 
loro fanciulli nei villaggi e nelle città a 
fare i calzolai, i sarti, ì fabbri ferrai, i 
saltimbanchi o qualsiasi altra professione, 
all'infuori di quella del contadino per es- 
si divenuta così funesta, purchè abbia le 
sembiaoze di preperare ai loro figli un 
migliore avvenire. 

Questo è uno spostamento che torna 
gravissimo danno ai contadi ed all’ agri- 
coltura, senza giovare al minuto popolo 
delle città, tendendo anzi a dimezzarne i 
magri proventi. 

Italia colle sue cento- splendide città 
esercita pure una deplorevole attrattiva 
sulle popolazioni rurali, dimodochè i cam- 
pagnoli più ricchi abbandonano man mano 
ì campi per prendere stanza nei grandi 
centri, ad aumentare il numero degli spo- 
stati 6 degli oziosi di alta lega. 

A tutte le suindicate categorie di spo- 
stati dovevo aggiungersi le vittima 1n- 
nocenti della civiltà e del progresso. 

L'istruzione più diffusa e gli attriti 
della civiltà rendono 
più intolleranti delle sofferenze e delle 
privazioni, più esigenti di fronte alle 
classi agiate, 

Gente che incoccia maledettamerite. 

D' esser di carne, come tutti siamo. 

Questa miriade di esseri umani al de- 
starsi dal lungo sonno, si trova di fronte 
ad ostacoli gravissimi, per essere in gra- 
do di lottare con tutti coloro che nuo- 
tano nelle ricchezze per virtù propria, @ 
per lo immenso progresso delle scienze 
applicate al lavoro. 

1 seguaci della scuola economica di 
Manchester sono pronti ad osservare e- 
goisticamente, che non è vietato a quella 
povera gente di raggiungere l'agiatezza 
coll’operosità e col lavoro. 

Ma se dall'ordine delle idee passiamo 
a quello dei fatti, si riscontra che per 
quei disgraziati sono rotti tutti i vin- 
coli sociali del passato, dai quali alla fin 
fine traevano soccorsi ed ausili, mentre 
oggidì sì trovano alle prese col cinico 
principio della libera concorrenza, e con 
quello non meno aspro ed incompreso 
della responsabilità personale. 

ll Sullivan diceva « che teoricamente 
la libera concorrenza (rigidamente ap- 
plicata) sarà cavalleresca, ma pratica- 
mente è assai funesta alla povera gente. » 

Invanzi di destare quei poverelli dal 


loro letargo conveniva rendere propizie ‘ 


l’ambiente allo sviluppo in vaste propor- 
zioni del lavoro produttivo sotto tutti i 
suoi aspetti, affinchè il benessere mate- 
riale potesse progredire in ragione dello 
sviluppo della loro {intelligenza e della 
relativa civiltà. 

Soltanto con una prudente, corretta, 
ed in pari tempo vasta © ardita politica 
economica 6 di espansione, sì può met- 
tere fecondo riparo a tanto esquilibrio. 

Lowe CageI 
e ————_—_—- 
Le grazie Sovrane nel 1886 

Nel 1886 vennero chieste al Re circa 
50 mila grazie. 

Ne vennero accordate in media il 6,50 
per cento, mentre sotto altre amministra- 
zioni si è arrivato all’ 11 e al 12 per cento. 

Ora si abbonda principalmente nel gra- 
ziare le condanne a pene pecuniarie. Po- 
chissime sono le grazie per pene crimi- 
nali; salvo la commutazione della pena 
di morte nei lavori forzati a vita. 

In questo ultimo semestre la grazie ca» 
Pitali accordate sommano a ventuna. 


le classi inferiori ; 


Un miliardo e 40 milioni in più 


Togliamo da una corrispondenza da 
Rema alla Perseveranza : 


Roma 2 gennaio 
« Eccovi, a un dipresso, quali sareb- 
bero gli ultimi risultati sul costo reala 
delle linee ferroviarie, dirimpetto a quel- 
li fantastici contenuti nella legge del 
1879, Nella legge del 1879 si era pre- 
vista, per tutte le quattro categorie di 
ferrovie, la spesa di uo miliardo e 204 
milton circa, più il matir:.le mobile in 
63 milioni; cioò in tutto un miliardo è 
267 milioni. Gli studi nnovi, aggiungen- 
dov. i riscatti delle ferrovie toscane e ve- 
nete, avvenuti dopo il 1879 in 18 mi- 
lioni l'abbuono in parte del concorso dei 
Comuni e delle Provincie fatto dalla leg- 
‘» delle Convenzioni, il maggior costo 
lel materiale, portano la spesa comples- 
siva a due miliardi 244 milioni; cioè un 
miliardo e quaranta milioni più del pre- 
visto. 
<« Queste cifre son) approssimative, e 
mille e duecento milioni, a un dipresso, 
sono rappresentati per giusta metà, cioò 
600 milioni, dall'importo delle linee non 
ancora custruite, secondo progetti defini- 
tivi; e 600 milioni dall'importo delle li- 
nee non costrutt.. con progetti ancora 
allo studio. Quindi, se non si arrestas- 
sero le costruzioni in corso, ma si diffe- 
* rissero per qualche tempo quelle non an- 
corà cominciate, si risparmierebbe giusto 
il miliardo e 200 milioni di più di mag- 
gior costo. » 


Il tempo è galantuomo 


« Il 1886 cominciò con la discussione 
sulla leggy di perequazione fondiaria, la 
quale pareva che dovesse «ssere pomo di 

. discordia fra settentrionali e meridionali 
@ dovessse inasprire la piaga del regiona- 
lismo. Il senno il patriottismo di recchi 
uomini parlamentari di tutte le parti del- 
la Camera riuscì ad allontanare ii per.co- 

‘lo. La legge passò con grandissima mag- 
gioranza (291 contro 190 ), ma la compa- 
gine che mantiene ferma © vigprosa la 
nostra unità non è stata menomamente 
8008Sa. 

« Ed ora chi a mente serena conside- 
ra la legge la riconosce ispirata a gran- 
di norme di giustizia e di equità. » 

Così scrive, nella rassegna, che fa del- 
l’anno 1886, il Piccolo di Napoli, che del- 
la legge sulla perequazione fu già vivace 

È oppositore. 

i» E noi ricordiamo che quando si parla- 

“va dell'agitazione del mezzogiorno contro 

: la perequazione del pericolo di lotte re- 
gionali ecc. sostenemmo sempre che era- 
no spauracchi vani. 

Lode al governo che ha saputo inizia 
re un'equa e importante riforma, senza 
lasciarsene spaventare e col solo e vero 
pericolo di se stesso. 


INFORMAZIONI 


— I malumori che erai.o sorti fra i 
gabinetti di Roma e di Costantinopoli, 
in causa dell'occupazione di Massaua, 
sono completamente cessati. Il Sultano 
ha conferita la grande decorazione in bril- 
lanti al ministro Robilant; tale enorifi- 
cenza è considerata nei circoli politici 
come la prova degli attuali ottimi rap- 
porti fra la Porta e l’ Italia. 

La recente nomina degli ambasciatori 
di Roma e Costantinopoli è una dimostra» 
zione non meno evidente che le lievi di- 
vergenze per la politica italiana nel Mar 
Rosso sone ora del tutto dimenticate e 
che il Sultano riconosce oramai come un 
fatto compiuto l'occupazione delle nostre 
truppe a Massaua e dintorni. 

Le notizie inquitanti circa una nuova 
6 grave agitazione, che si sarebbe Sspie- 
gata in Macedonia non sono confermata ; 
sì tratterebbe soltanto di disordini isola- 
ti, che non possono in alcun modo influi- 
re sulla politica generale in Oriente. 

Si nota l’ insistenza di alcuni giornali 
esteri, di cui sono note le relazioni col 
Vaticano, neli'esagerare i pericoli dell’at- 

«tuale situazione internazionale. Essi spe- 
rano che, nel aso di un conflitto, il Papa 


possa essere invocato a intermediario di 
ace e in tal caso riaprire la questione 
omana. Vane speranze ed illusioni ! 

Il Concistoro venne fissato definitiva- 
meate pel 20 gennaio. Si procederà allo- 
ra alla nomina dei vescovi; per la nomi- 
na dei cardinali sì terrà un altro Conci- 
Storo nel mese di marzo o di aprile. 


ALLA RINFUSA 


— A Roma si presentò al Ministero di 
grazia e giustizia un individuo, popolano 
all’appareaza, dichiarando voler conferire 
col ministro Tajani. 

Introdotto, dichiarò essere marchigiano 
ed essersi risolto a suo danno un proces- 
so in sede civile per la divisione di certi 
fondi. 

Parlava concitato dicendo essersi ri 
volto a lui per ottenere giustizia, che già 
ia Italia non c'è giustizia per i poveri, 
ecc. ecc. 

Il ministro lo rimproverò del suo con- 
tegno e l'altro passando allora dalla con- 
cittazione di linguaggio ad una vera 0 
propria esaltazione, s1 diede ad inveire 
contro di lui. 

— Ah voi difendeto i magistrati ?! Ciò 
è indegno! — gridava. — Suno tutti bri- 
ganti! mi hanno rovinato! 

Tajani suonò il campanello elettrico, ed 
apparvero subito due uscieri, ai quali or- 
dinò di conduc via quell’ uomo. 

Avvenne allora una scena stranissima. 
Il disgraziato non voleva uscire e lo por- 
tarono a forza in anticamera, mentre si 
dibatteva, gridava contro il Mimistro, con- 
tro il Governo e contro la giustizia, di- 
fensendosi a pugni ed a calci. 

Ci vollero în parecchi a tenerlo fermo 
e quasi tutti riportarono percosse e graf- 
fiature, finchè telefonatosi alla Sezione di 
P. S., giuasero parecchio guardie a ca- 
ricarlo in carrozza e condurlo in Questura. 


— La Società delle ferrovie sicule ha 
concesso 1 viaggi gratuiti a tutti i diret- 
tori der giornali dell’ isola e la riduzione 
del 50 0/0 sul prezzo dei biglietti, ai 
Todattri di tali giornali ed alle Jero fa- 
miglie. 


— A Verona fu inaugurato ierlaltro, 
senza cerimonie, l'acquedotto — opera 
dell’ ingegnere Enrico Uarli. 

Tutta la cittadinanza è soddisfattissima. 


— Si ha da Madrid che il primo del- 
l’anno il Consiglio dei ministri si occu- 
pò della questione del prete Gralcta, as- 
sassino del vescovo Piquierdo. Sì deliberò 
di non raccomandare in alcun modo la 
sua grazia alla Regina. 


— Il tràsporto della salma di Rossini 
da Parigi a Firenze avrà luogo nel pros- 
simo febbraio. 


— A Viterbo domenica sera la lotta 
elettorale dicde luogo a risse sanguinosa. 
Citansi due feriti gravemente e due ar- 
restati. 

—, Viene smentita la voce che la Ban- 
ca Nazionale intenda fare ora un altro 
aumento dello sconto. 

— La malattia che affligge il cardinale 
Jacobini, a quante sì assicura, si aggrava. 

La lotta per la successione al sno po- 
sto è viva in Vaticano, ma si arcerte che 
il Pontefice sostituirà i1 morente Cardi- 
nale coll’ eminentissimo Rampolla. 

— È gravement» ammalato il cardina- 
le Massaja. 

— Si parla di malveraazioni gravi al 
Ministero della Guerra in materia di for- 
nitare per l’ Esercito. 

Sarebbe fortemente compromesso un 
Cape Divisione con altri impiegati. 

— Si ha da Lione che mentre una co:n- 
pagnia di operai piemontesi cenava in un 
piccolo caffè, venne assalita da oltre cen- 
to operai arinati di bastoni e fucili. Sì 
impeguò un combattimento in tutta rego- 
la; gli assaliti poterono a mala pena sal- 
varsi colla fuga. Vi sono due feriti. 


GIUNTA COMUNALE 
Deb. delle sedute 28 e 30 Dicembre 


Approvava il resoconto morale dell’e- 
sercizio 1885, mandandolo rassegnare al 


Consiglio in occasione della discussione 
del Conto Consuntivo dello stesso anno. 
Mentre assegnava una somma a titolo 
di concorso ordinario per la manutenzione 
del Cimitero israelitico, mandava sotte- 
porre al Consiglio la domanda di quella 
Università per ottenere un concorso stra- 
ordinario dal Comune nelle spese del Ci- 
mitero suddetto. 

Sospendeva ogni decisione sulla doman- 
da di un impiegato dell’ amministrazione 
interna per essere collocato a riposo in 
causa d'iafermità sopraggiantagli, finchè 
dalla Commissione incaricata dal covrdi- 
namento delle disposizioni del Regolamen- 
to sulle pensioni, non sia stata presca- 
tata l’analoga relazione. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la domanda di un impiegato comunale 
per essere collocato a riposo per motivi 
di salute e per avanzata età. 

Auterizzava il pagamento di L. 25 mi- 
la a titolo di concorso’ nella spesa per la 
ferrovia Suzzara-Ferrara, salva la liqui- 
dazione in occasione del soddisfo della 
seconda ed ultima rata. 

Con alcune modificazioni, approvara lo 
aggiunte e lo proposte fatte alla matri- 
co'a della tassa Fawiglia per l’anno 1887. 

Deliberava di ricorrere al R. Prefetto 
della provincia per ottenere la facoltà di 
appaltare a t'attativa privata l'esigenza 
dei diritti di posteggio nel Foro Boario 
e nel Mercato Cavalli. 

Emetteva parere favorevole in ordine a 
varie domande per apertura ecc. di pub- 
blici eseroizii. 


Consiglio Comunale. — Oggi al toc- 
co seduta. 


La Camera di Commercio è convo- 
cata in seduta per oggi 5 alle ore 2 pom. 
per trattare e deliberare sui seguenti 
oggetti: 

Presentazione dei Consiglieri eletti pel 
nuatiennio 1897 90. 

atinuncia del Consigliere sig. Zavaglia 
Mariano. 

Riferimento della Presidenza sull’ ope- 
rato della Camera nel 1896. 

Numina del Presidente, del Vico Pre- 
sidente e dell’ Economo pel 1887-88. 

Nomina della Commissione pel Con- 
suntivo 1886. 

Osservazioni sul Bilancio preventivo 87. 

Regolamento Pensione agli impiegati. 

Esposiziosi regionali a Para nel 1897 
ed a Bologna nel 1888. 

Dumanda di elargizione pegli Asili in- 
faotili di Borgo S. Luca. 

Nomina della Deputazione di Borsa 

Comunie: sioni varie. 


‘Rissa e ferimento — Alle Il di sta- 
notte gli abitanti di Via Garibaldi erano 
tutti sossopra attrati da altissimo grida 
e suon di man con elle. Ecco cos' era 
avvenuto : 

Nel piazzaletto di S. Caterina certi 
Cantori Giacomo e suo figlio Euricg ve- 
nuti a diverbio per prescdenti rancori con 
Rondina Ruggero e la sua amante Tami- 
sani Maria, pessarono da un vivo alterco 
alle vie di fal restando gravementa fe- 
rito di coltello il Rondina alla testa el 
al bassoventre e la Tamisaai alla  schie- 
na, ad opera del Cantori figlio. 

Il Roudina versa cra in imminente pe- 
ricolo della vita. 

Padre e figlio Cantori furono dalle 
guardie arrestati. 


Monte dei pegai — L'amministra- 
zione retde noto essere stato stabilit) con 
decreto della Congregazione in data 28 
Ottobre 1886 che, ner i pegni che ver- 
ranno formati dal 1° Gennaio 1897 in 
poi, sia abrozata la consuetudine finora 
esistif". per 1a quale veniva prorogata la 
scadenza dei pegni di lana a mesi otto e 
degli altri pegni a mesi 18, restando co- 
sì invariate le scadenze segnate sui rela- 
tivi biglietti, e cioè, a mesi sei per i 
pegoi di lana, ed a mesi dodici per tutti 
gli altri. 


Per gli artisti. — La Gazzetta Uf- 
ficiale pubblica l'avviso di concorso al 


Posto vacante d'ornato nel R. Istituto di 
Belle Arti di Bologna — posto retribui- 
to coll’ annuo stipendio di lire 39C9. 
Coloro che desiderassero concorrere al 
suddet*> posto sono invitati a presentare 
al ministero dell’ istruzione pubblica, non 
più tardi del 20 gennaio 1887, la loro 
domanda in carta boliata da lire una cor- 
redata dei titoli sufficienti a Jdimostrare 
la loro capacità a quell’ insegnamento. 


Beneficenza. — Alla Pia Casa di Ri- 
covero pervennero le seguenti offerte per 
le quali la Direzione ringrazia i genero i 
benefattori. 

Massari conte Galeazzo Duca di Fa- 
briago L. 300 — Duchessa Teresa Cano- 
nici Magtei L. 200 — T.tale L. 500. 

— La Società dei Palchi 1e 2 di I 
fila al Comunale ha versato L. 5 a be- 
neficio degli asili di città per nolo di un 
palco del conte Giovanni Gulinelli Senio- 
re al Teatro Bonacossi, ceduto alla So- 
cietà stessa per la s>rata della violinista 
signorina Sarti. 


Corte d’Assisie — Le udienze di ieri 
ed oggi sono occupate dai dibattimenti 
per una causa di sottrazione di somma 
comessa in Comacchio a danno della Con- 
gregazione di carità. L’imputato è difeco 
dagli avv. Turbiglio e Vassalli 


Furto — Il pizzicagnolo Domenico 
Crovetti pare proprio preso di ira dai 
ladri. Avantieri le stoffe, e iersera gli fu 
rubato dal negozio un sacchetto di funghi 
secchi del valore di L. 12. 


Le cambiali degli analfabeti. — 
È noto che quando le persone analfebete 
sono avalanti o accettanti in cambiali, 
alla mancanza della loro firma si sup- 
Plisce facendo intervenire un notaio e 
due testimoni, che fanno analoga dichia- 
razione su lo stesso foglio. 

Ora s'è stabilità che le scritture non 
possono sussistere senza la sottoscrizione 
della perte contraente avendo la attuale 
legislazione tuIta ogni probatoria conces- 
sione. 

Quando però sul recapito di commercio 
in mancanza della sottoscrizione col nome 
e cognome della parte o suo mandatario 
speciale, interviene il notaio ad attestare 
della sua accettazione, non si è più in 
tema di privata scrittura o di titoio cam- 
biario, ma di atto pubblico, che anche 
quando abbia causa commerciale non può 
estendersi che sulla certa filagranata da 
bollo ordinario, ed è oggett) a registra- 
zione nel termine di 20° giorni col pa- 
gamento della tassa proporzionale. 


Il ferimento d’ Argenta — Grave- 
mente indiziati del ferimento dell’ inge- 
gner Bragliani ad Argenta furono arre- 
stati e deferiti al potere giudiziario certi 

L... eB.. A... 


Sunto annunzi legali del £ Gennaio. 

— Accettazione con beneficio d’ inven- 
tario della eredità Carmelina Rosa Ca- 
vallari morta in Saletta il 1 Agosto 1886. 

— Nota per aumento del sesto da far- 
si entro il 12 Gennaio al prezzo di L. 5009 
per cui venne deliberato ai fratelli  Bi- 
guozzi una casa in Ferrara via S. Stefa- 
no N. 36, 38 e°40. 

— Presso il Municipio di Argenta è 
ostensibile per gli effetti di legge il pia- 
mo di deviazionee della strada di Correg- 
giolo presso la stazione ferroviaria. 

— Avviso di concorso al posto di prof. 
d’ ornato nel R. Istituto di Belle Arti 
in Bologna. (V. sopra). 


Artisti concittadini — Querrina Fab- 
bri continua a mietere allori sulle scene 
del teatro Reale di Madrid. Da una cor- 
rispondenza alla Rivista Melodramma- 
tica, ove si parla della réprise dell’Aida, 
riproduciamo le seguenti linee : 

« La novità di questa recita fu la si- 
gnorina Fabbri, la quale 8' incaricò della 
parte di Amneris per dare riposo alla 
signora Pasqua. Perciò vi scrivo nuova- 
mente dell’ Aida della quale avete già 
notizie. ù 

« La signorina Fabbri possiede una 
voce eccezionalmente bella 6 simpatica, 
d'una freschezza e vibrazione straordina- 
ria, e di questa sua voce se ne serve a 
perfezione. In una parola è un vero mez- 


zo soprano contralto, che non ha ancora 
avuto il tempo per diventare una cole- 
brità, ma lo sarà fra non molto e gliene 
facciamo la profezia con tutto il piacere 
dell'anima. 

« Il pubblico non si stancò d' applau- 
dirla e anch'io battei le mani caldamente 
in tutta l’opera, non potendo dirvi in 
quale pezzo sia uscita migliore, perchè 
canta tutto magistralmente. » 

— Ottimo successo il Brancaleoni a 
Vercelli, nell’ Ebrea di Halewy. Il gior- 
nale La Sesia gli prodiga i più schietti 
elogi e non esita a dire « che colla po- 
« tenza della sua voce robusta e simpa- 
<« tica ha fatto della parte del Cardinale 
< una’ vera creazione. » 


Panattieri e Macellai. — A norma 
del pubblico, riproduciamo l'elenco dei 
Panattieri e Macellai che hanno protratta 
la chiusura dei loro Eserc1zj nel corrente 
mese. 


Panattieri : (fino alla mezzanotte) 

Lanfranchi Gaetano, Saraceno n. 5, 
dalli 1 alli S. 

Papotti Giuseppe, Capo Kipagrande n. 
6, dalli 9 alli 16. ONE 

Gallerani Giuseppa, Cortevecchia n.53, 
dal 17 al 24. 

Liesch Giovanni, Piazza Mertato n. 66, 
dal 25 al 31. 

Macella: : (fino all’ave maria). 

Bovi Emilia, Piazza Mercato n. 44, 


dal 1 alli 8. 
Manzoli Giovanni, Garibaldi n. 87, dal- 


li 9 alli 16. 
Poli Sante, Mazzini n. 82, dalli 17 


alli 24. 


»__Bassi Enrico, Saraseno n. 106, dalli 


25 alli 31. 


Teatro Comunale — Quest. sera 
@ domani sera opera: Carmen. 

— Sappiamo che l'Impresa ha sotto- 
posto'alla Giunta un suo progetto per da- 
re nella primavera un corso di rappre- 
sentazioni coi Pescatori di Perle del Bi- 
zet e colla Toresella, il Baldini e il Pan- 
taleoni ad esecutori; richiedendo una te- 
nue quota di concorso da parto del Mu- 
nicipio in base alla riserva espressa dal 
Consiglio nell’ accordare la dote per la 
stagione di Carnevale. 

La Direzione teatrale deve avere rac 
comandato in massima il progetto. 

Nelle attuali difficili condizioni dell’ e- 
tario Comunale noi non sapremmo racce- 
mandare nuovi assegni, se non avessimo 
la convinzione che tnita o gran parte 
della somma richiesta ritornerebbe nelle 
Casse del Comune e dei contribuenti per 
il concorso di forestieri che s' avrebbe in 
quella stagione coincidendo colle corse ed 
altri pubbiici spettacoli. 

E però la proposta dell’ Impresa Fedo- 
ra ci par degna di raccomandazione e di 
favorevole accoglimento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
4 Gennaio 

9r.° ridolto a 0° »/Tem.*min*- 39,5 e 
stu. 755,87)» mass. - 1°,0c, 

À lel mare 757,98 » mer Cade) 
midità media . 94, 3/Ven. dom. WNW:NN 

Siato prevalente dell’ armosfera : 
nuvelo-nebbia 


5 Gennaio — Temp. wmma - 3° 1 e 
Tempe medio di Fonia a mezzudì vero 
di Ferrara 

5 Geunaio ore 0 min 8 se 


mi Stefani 


Londra 4. — Il Times ha da Vien- 
na: I membri del governo bulgaro e- 
saminano l’idea di lanciare un mani- 
festo col quale rimettere gli affari del 

nese rele mani delle grandi potenze, 

ichiarando che sono pronti ad accet- 
tare ogni soluzione che sarebbe loro 
unanimemente pronosta. 

Le considerazioni che il corrispon- 
dente del Times fa seguire al suo di- 
spaccio sembrerebbero indicare che 
tale progetto fu suggerito ai reggenti 
dal.gabinetto di Vienna. 

Berlino 3. — La Norddeutsche All- 
gemeine Zeitung pubblica una lettera 
da Costantinopoli pervenutale da un 


alto personaggio e che biasima il lin- 
fuaegio poco rispettoso sopratalto del- 
a stampa inglese ed ungherese verso 
il sultano da quando parlasi di un ac- 
cordo russo-turico. 

La Turchia non ha nessuna ragione 
di fare nua politica d'opposizione e di 
corta vista verso la Russia. Ciò non 
significa però che la Turchia sia di- 
sposta a ficare alla Russia i suoi 
più importanti interessi. 

Londra 3. — Dicesi nei circoli con- 
servatori che Smith sarebbe il leader 
dei Comuni e il primo lord della te- 
soreria. 

Sal:sbary 
prenderebbe il portafoglio degli esteri, 
ddesleigh si ritirerebbe dal gabinetto. 


e con Harcourt, 
landese. 


tamente intimo, 

Londra 4. — Secondo la _Mornin 
Post Nor'brook succederebbe a Gros 
segrefario per l'India, \lorley rimpiaz- 
zerebbe Smith aila guerra, 

Parigi 4. — L'Havas ha dal Cairo: 


Si ha da Opok che l'influenza inglese | 


lavora attivamente nella costa dei So- 
mali, ove la situazione francese mi- 
naccia di divenire precaria. 

New York 4. — Stamane avvenne 
una collisione presso Tittin nella fer- 
rovia di Baltinora sull’Ohio di due 
treni che completamente sfracellarousi, 
Tre vagoni furono incendiati; 19 morti 
furono finora estratti dai frantumi 
molti altri viaggiatori rimasero feriti, 

Fiume 4. — Gli ufficiali della co- 
ta italiana Castelfilardo visita- 
vono il governatore Ziely che lore re- 
siituì nel pomeriggio -la visita. Fu ac- 
- o dalle salve d' uso. 

Londra 4. — Smith accettò il posto 
di primo lord della tesoreria e leader 
ai Comuni; Northbrook, il posto di se- 
gretario per le Inaie. La scelta del 
nuovo ministro della guerra non è an- 
cora 

Parigi 4. — )l Journal des Débats 
ha da Lisbona: Il ministero è posto 
i za alla Camera. Credesi in 
un prossimo scioglimento. 

Berlino 4 Il Landatg è convo- 
cato per il 15 corrente. 


———————m 


DONI EDUCATIVI ed ISTRUTTIVI 
per bambini, fanciulli, giovinetti, 
giovani e adulti. 

Nou meno spleudidi che negli altri anni, corto 
più assrtiti, suno i doni natalizi preparati que- 
st anno dal''ammirabile editore HOEPLI. . 

No faremo la rassegna per età di quelli a cui 
ciascuno può convenire. 

Per bimbi che non devono leggere : 
Quarto libro indistruttibile. 
Animali utili dei nostri paesi ( L. 6 50). 
Per bambini cho vogliono imparare a leggero : 
Grande alfabeto italiano. 
12 Tavole Gromalitografiche (L. ®). 
Per i basbini che sanno o non sanno leggere, ma 
vogliono ridere: 
Sempre allegri bambini 
8 Quadri mobili con testo ( L. 7. 50). 
Per bambiui che sanno leggere, fanciulli fanciulle 
® giovanette : 
Atlante Zoologico 
dei Mammiferi — degli Vecelli — dei Reltili An- 
fibi, Pesci, Invertebrati, con testo del professore 
Sordelli, ( Tre volumi con 171-195-479 figuro in 
91 tavole L. 10 ciascuno). 
Raccontini e Commediole 
della Marchesa Colombi (L. 3). 
Per giovanotti e giovanette : 
IL’ Italia Giovane 
Letture in famiglia 
dirette da A Vertua Gentilo © X. Y. Z. 
(l. 15 l'anno) 
Per giovanetti, giovani ed adulti: 
La rivoluzione Lombarda 
del 1848 © 1849. 
Storia di Vittore Ottolini. (L. 6. 50) 


Dire in particolare di ognauo di questi 
amuovi lib-i sarebbe cosa troppo lunga, e i- 
nulile anche, potendosi vedere nel negozio 
dell’ Editoro e anche dalla gentilezza di lui 


| questa 


averli per esame. Solo da qualcuno darò un 
breve cenno parlicolareggiato. 

GRANDE ALFABETO ITALIANO. So- 
no grandi fogli con disegni cromolitografia 
eseguiti dal valente piitore Emilio Tornaghi 
€ tirati dai rinomati fratelli .'T'ensi. Perciò 
cosa tulta italiana e prima per questo in I- 
talia, dove non si vedono che Alfabeti di la- 
voro straniero, più o meno male adattati. 
Inoltre il testo di questi è sempre una lettu- 
ra, che diventa un controsenso in un libro 
destinato all'in egnamento delle lettere. Nel 
Grande Alfabeto invece il testo è un vero 
sillabario secondo gli ultimi progressi in 
q parte non poco imporlante e però 
falto secondo lo scopo utile di insegnare @ 
leggere. 

A:LANTE ZOOLOGICO. — Chi non co 
nosce i due eleganti volumi editti l’anno 
passato: Museo entomologico e Allànte Boto- 
nico ? Questi Lre di Storia naturale sono com- 
pimento di quelli. Con chè e dett» tulto 
pur essendo essi forniti di tavole assa ben 
Miniate, epperò se non più abbaglianti cerlo 
più esalle, più vere che se fossero in cromno- 
litografia, 

L'ITALIA GIOVANE. — È un libro che 
esce periodicamente, un fascicole di 64 pa- 
gine ogni mese, formante in fine d'anno due 
Hrossi volumi splendidamente illustrati, lu- 
no per giovinett e l'altro per le giovenette 
Educando ed istruendo, vi si insegna il Buo- 
no, il Vero e il Bello, coll'intento supremo 
di aiutare le famiglie ad «llevare bene i loro 
figliuoli secondo ì bisogni della Patria e del- 
I° Umanità. 

LA RIVOLUZIONE LOBARDA. — Ai gio. 
vani raccominto con tulta l'anima di edu- 
catore la lettura di questo volume, che, 
scritto con mulo buou senso e imparzialità 
da chi sa di adempiere, scrivendo, a un do- 
vere patrio, può negli adulti raddrizzare mol- 
te storture di giudizi e deve ai giovani far 
conoscere quanto costa quest’ I atia una. 


Un educatore italiano 


DEPUTAZIONE CONSORZIALE 
DEL Il CIRCONDARIO 
POLESINE S. GIORGIO 


Di conformità all’ avriso N. 970 delli 
15 or ora decorso Dicembre, si è oggi 
stesso proceduio alla sedicesima Ustra- 
zione in numero di 23 Cartelle del Pre- 
stito Bonifica Gallare: delle quali 13 di 
prima e 10 di seconda emissione, essendo 
sortiti i seguenti numeri 

Prima emissione 
155 - 1357 - 1080 - 1011 - 1839 - 1024 
2804 188 - 1192 - 651 - dI - 945 - 1253 
Seconda emissione 
4096 - 2959 - 3695 - 2541 - 3424 - 3782 
2621 - 2711 - 3409 - 3717 

Ed è parimenti seguita 1’ Estrazione 
sedicesima dei 40 dei Ceupons insoluti 
15 Luglio*1878 e 15 Gennaio 1879 por- 
tante 1 numeri 
2680 - 2555 - 1112-3373 - 3580 - 1316 
3985 - 3664 - 3237 - 522 - 1209 . 2351 
2272 - 3671 - 3944 - 4415 - 4160 - 2563 
778 - 4. 

I quali venti numeri comprendono i 
40 Coupons suddetti. 

Ciò deducesi a pubblica notizia per 
intelligenza e norma dei possessori delle 
relative Obbligazioni, 

Ferrara 2 Gennaio 1887. 
Il PRESIDENTE 

DI-BAGNO March. ALESSANDRO 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia. bresciani ) 


L'EGUAGLIANZA 


Società Nazionale Mutua di Assicurazione 
contro i danni della grandine 


Sedento in Milano, Via S. Maria Folcorina N. 12 


Agenzia principale di Ferrara 


Il sottoscritto Agente Principale della 
Società, per la Provincia di Ferrara, av- 
verte che, essendo riuscita deserta l’ adu- 
nanza indetta pel giorno 3 Gennaio 1887, 
si terrà una seconda adunanza di tutti i 
soci della Provincia nel Capoluogo della 
Provincia stessa nel giorno 11 Gennaio 
1887 ore 1 pom. e precisamente in Fer- 
rara via Borgomuovo N. 16, per la no- 
mina dei cinppresententi di questa Pro- 
vincia, 6 che l'adunanza sarà valida qua- 


lunque sia il numero degli intervenuti. 
Ferrara 4 Gennaio 1887. 
L’ Agente Principale 
Avy nrico _Attendoli 


AVVISO 


Il sottoscritto rende noto al pubblico 
che avendo rilevato il Gabinetto Denti- 
8tico del defunto Chirurgo Vincen: poste 
in Via Cortevecchia N. 3 (già Orel ci) lo 
aprirà al pubblico nel giorno di Domenica 
9 Gennaio corr., e provvisoriamente per 
tre giorni della settimana, cioè nella Do- 
menica Lunedì e Martedì. col proposito 
però di condurlo quotidianamente. ©. 

Solari dott. cav. Antoni 


Liquidazione Volontaria 
DEI MOBILI 
esistenti nel magazzeno in Via Giuoco 
del Pallone N. 15 vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio a prezzi ri- 
dotti 


ALDO ATTI 


Con negozio in Via BORGO LEONI 15 e 17 
tiene un copioso assortimento di VINI @ 
LIQUORI di CASE ESTERE e NAZIO. 
NALI, articoli di 
PROFUMERIA, TAPPEZZERIE CORNICI, eco. 
il tutto a preezi modicissimi. 
MANNA 
E per aumentarne sempre più il de- 
posito, vuole smaltire a qualunque costo 
assortimento non meno copioso ed ele." 
gante degli articoli di 


CHINCAGLIERIA E CERAMICA 

mediante una grande 

LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
Ribasso 35 ° — Prezzi fissi 


PRONTA CA SSA 
alcun regalo a signo- 


NON FATE Te o signorine senza 


aver chiesto il catologo della ‘Biblioteca 
delle Signore all’ Editore A. Vespucoi, 
via Po, 1 Torino. L' ultio volume. con: 
tiene il romanzo ORGOGLIO E AMORE 
della Gui e costa L. 2. Detto catalogo 


gi spedisce gratis a volta di corriere. 
NeN PIU 

SR RESTRINGIMENTI 
URETRALI 


ed ogni inveterata 
bo i Ses 
39 giorn 
fotti vegetali 


ata malattia segreta d’am- 
Guarigione garantita in 20 0 
ante il solo uso dei Con- 


Con garanzia agl'increduli del pagareato 
a farsi dopo la gnarigione si guariscono 
Imente come per incanto în 2 0° al 
giorni le ulceri în genere 0 le 
norree recenti e croniche di nono e doma 
siano pure ritenute incurabili, nonchè in 20 
0380 giorni i resirirgimenti ure! più 
inveterati sen ‘uso di candellet*», ma colsolo Bale 
samo vegetalo Costanzi, garantito privo di mere 
curio, nitrato d'argento e simili. Il medes'mo sana 
altretì in giorni i flussi bianchi, se 
le arenelle e toglie i braciori nretrali esso ndo wie 
rabilmenta diuretico ed antifo 
con un mezzo facilissimo da 
giosa, indispensabile per tepersi 
irriparabili mali che cagionano l'infelicità "indivi 
duale e sociale. Chi usa appena i I 
festa ottiene la gui Î 
Statato da una cccezionale collezione ‘di oltre due 
mila 


di tutta Eos 
metà în P. 

vards Diderot 38 ed în Roma via Ruttaz 
metà in Napoli preso l'autore prof. A. Cos 
Via l'urina nuova N, 7 e garantito dallo stees 
mutore agl'incredui col pagamento dopo la guns 
rigione con trattative da convenirsi. 

Preso dell’ /niezione L. 3: con 
sistema, Le 8, 50. 

Prezzo dei Confetti allo stomeco anche il pi 
delicato di ch' non ama l'uso dell Iniezione dii 
tola da 50, L. 3. 80. — Tutto con dettagitata ic 
Si trovano nella maggior parto delle farmacio e 
drogrerie, Si dimandi a scasso di oyuivoci, line, 
zione 0 confeiti Costanzi, rifiutando reciramente 
sì la boccetta che la scatola non munite di ua e 
tichetta dorata colla firma autografata in nose 
dell’ inventore. 

Ia Ferrara presso la Farmacia FILIPPO Nà« 
VARRA Piazza Commercio che ne fa spedizione 
nel regno per pacco postalo mediante aumento di 
centesimi 50. 


siringa, nuove 


efficacia 


Consigliato con successo alle porgono doboli e malaticcie, predisposte ad un impoveri» 
monto del sangue. Si prende in dose di otto a dodici goccie ad ogni pasto, — NUMEROSE 
TIR TAZIONI — Esigorola firma R. BRA VAIS,stampata in rosso. — DEPOSITO nella maggior pr delle Sarmacia 


BR À Y A | o combatte ANEMIA, CLOROSI, PALLIDI COLORI 


d’Olio Puro di 
FecGATO DI MERLUZZO 
001 


Li 
Tpofosfiti di Calce 6 Seda. 
È tanto grato al palato quanto latte. 


Possiede tutto le virtà dell "Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosîiti. 


3 pena Horizon 
e i Rachifemo nel 
È rioettata dai medici, 6 di odore e anpore 


lo di facilo digestione, e la sopportano li 
REEEALI GIA delle. © Oo° TS 


‘dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA- YORK 


i grossiati A. Manzoni 
Ba, Napoli - Sig Paganini Villani e Cafilono, Napoli, Bari 


FIOR DI 
MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 


Onde far risplendere il viso di affascinante bel 
Jezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli- 
ziosa fragranza e delicate tinte del giglio e della 
rosa. È un liquido igienico e lattoso. È senza 
rivale al mondo per preservare e ridonare la 
bellezza della gioventù, 

Sì vende datuttii Farmacisti Inglesi e principali Pro- 
fiunieri e Parrucchieri, Fabbrica in Londra : 124 & 116 
Souttampton Row, W.C.; e a Parigi e Nuova 

Unico Deposito dal Parrucchiere 
del Teatro BORZANI LUIGI Via 


Giovecca N. 6. 


PER LE SIGNORE 
Violette russe ed’ Udine 


a 


Spedizioni coi treni diretti in Gennaio 
e Febbraio. 

Accordi e condizioni per corrispondenza. 

Dirigersi al PODERE RESTELLI - 
Olgiate-Olona (provincia di Milano). 


PIAZZA COMMERCIO 
2. 


PI À 


Presso i signori, CARLO & NICOLAO 
FRATELLI BENZIGER, editori-tipografi 
in BINSIEDELN (Svizzera), è comparso 
alla luce: 


i in 4°, con 80 illustrazioni è ritratti 
originali nel testo, una superba cromolitografia 
rappresentante il Saero Cuore di Maria ed un 
calendario da appendere. 
farai, edneativi 
ni, onde è edo 


Unico deposito per la Vendita 
2 
O[BIOO RS BIIOIOIT © B]IO]OLIRD 


asi 


—______—____——_—€& 
v FERRARA 


7 anni di cruscente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


coll’uso della rinomatissima polvere den- 
tifricia dell’ Iilustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
ciarità della Farmacia TANTINI di Yerona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 
Verona 


Si spedisce franca in tutto i 
+ DB» regno dirigendo l'importo alla 

Farmacia TANTINI Verona col solo au- 

mento di cent. 50 per qualunque numero 

di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA, farmacia Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selmi — BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE- 
VISO, Zanetti — VICENZA, Della Veo- 
chia € nelle principali farmacie e pro 
fumerie de) regno. 


——__— Tee 


————————————————————»+-+—_---=--- == 


Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, 


siasi data, siano pure ritenute incurabili. 


N, 7, e garantito dallo stesso autore a 
con trattative da eonvenirsi. — Scatola 


* autore. 


Non più restringimenti uretrali. 


mediante i Confetti vegetali Costanzi, m sosti- 
tazione delle Candelette. I medesimi segregano iuolt e le arenelle, tolgono 1 bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qual- 
lezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
riograziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l’Europa ce itrale, atte- 
Stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via. Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso |’ autore 
* increduli 
la 50 confetti, con deltagliata istruzione L. 
‘si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigendo seru- 
dorata colla firma autografa in nero del- 


Effetto constatato da una eccezionale col 


losamente in ciascuna seatola un'etichetta 


To Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 50 pel pacco postale. 


rofessor A. Costanzi, Via Marina nnova 
I pagamento dopo la_ guarigione 
80. 


SEZEI 


Movimento dei ricoverati permanenti e 
al 3) Decemi 


CATEGORIA 


D. N. ; 
Ricoverati permanenti na a 
>| 123; 117, 7 | 124] 
Tot. ricoverati permanenti . N. 245 236 | 247 
Ricoverati temporanei. . >» ss si | » | 65) 
TOTALE GENERALE N.| 300] 301 | 319 


GAETANO 


Ferrara — Corso Porta 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso 
ed al dettaglio del vero: 
Cemento Portland di Germania. 
>»  Grenobledela Portedì Francia. 
» di Casale Monferrato di 1.*,2.* 
© 3.* qualità. 
» Ponti contro l'umidità e sal- 
sedine. 
Caloi idrauliche di diverse qualità. 
Deposito di Cucine economiche e Ca- 
loriferi in ferro e ghisa di diverse 
forme e dimensioni, delle migliori fab- 
briche italiane ed ‘estere. 
Stufe sistema Meidinger. 
> a ventilazione. 
» a diversi sistemi, con regolatore 
e senza, in ferro, ghisa e terra 
refrattaria, nazionali ed estere. 
Franklin e Caminetti. 
Fornelli e Scaldaferri di ghisa di di- 
verse forme e grandezze. 
‘Vaschette inodore per latrine in maio- 
lica, con valvole di ottone e ghisa, 
con rubinetto e senza. 
Macchinette inglesi per latrine con 
rubinetto per acqua. 


Fabbrica e laboratorio di qualsiasi genere di cucino economiche ed 
focazione in opera dei medesimi. 


rechi di riscaldamento, e col 


NUOVISSIMA SPECIALITÀ 
x 


‘A. WITA 


colla più alta Ricom; 


DEDICATA 


a S. M. la REGINA d’ITALIA 


a 

gi Sapone .. 
Estratto.» 
Acqua Toletta 
Polvere Riso . 
Busta . 


+ MARGHERITA » A. Migone 


Articoli, garantiti del tuto scerti di 


i Con tutta confidente alle Signore alepuati per 


er la loro squisita fmessa @ pel deliesto e tanto aggradevole fg? 


Scatola cartone con assori. complete maddetti orficeli L. 12 


»  elegantissima in raso . + 


in FERRARAfpresso la Ditt 


C 
tolucci — in BOLOGNA ‘presso Franchi e Bajesi Via 
Rizzoli — io MODENA premo Rossi e Nardini — in 


IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in 


presso la Farmacia Vella Chiar è 


NE PIA CASA 


Situazione a tutt’ oggi 


MARGHERITA - A. Migone . L. 


MARGHERITA - A. Migone . 
MARGHERITA - A, Migone . 
+ MARGHERITA - A. Migone . 


Congregazione di Carità di Ferrara 


DE RICOVERO 


temporanei accolti nella Pia Casa 
bre 1886. 


ANNOTAZIONI 


MARCHI 


Reno N. 17, 17° e 19 


Tambelloni da forno e terra refrattaria. 

Mattoni refrattari inglesi e nazionali. 

Condotti a doppia vernice di diverse 
dimensioni. 


Terraglie di Castellamonte. 
Fumaioli e Abbaini. 


Eseguisce qualunque ordinazione in la- 
vorì di cemento, e cioè : 
Ornati per fabbricati. 
Gradini per scale. 
Balaustre o Mensole. 
Parapetti da ponte. 
> da pozzo. 
Orinatoi. 
Abbeveratoi. 
‘Pavimenti in quadrelli di qualunque di- 
seguo e colore. 
Beton uso francese cilindrato e rigato 
con diversi disegni. 
Bancali per finestre. 
Condotti per acqua. 
ertine da muri. 
Panchette da giardino. 
Quadrettoni traforati e per marcia- 
piedi, cilindrati e rigati. 


appa- 


va 
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a ILire 1,25 


Presso LA TipocBaria BRESCIANI 


MANTOVA 


100 biglietti da visita 
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si 
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